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COMUNICATO 

 
Nell’incontro del 26 febbraio, oltre l’accordo per la distribuzione delle risorse affluite 
ai sensi del DPCM del 27.12.2024 al fondo per il finanziamento della retribuzione di 
posizione e di risultato per i dirigenti di livello non generale del MIMIT, anno 2023, 
regolarmente firmato in riunione, si è parlato anche dell’acconto del 20% della 
retribuzione di risultato da erogare ai dirigenti che sono stati in servizio per l’intero 
anno solare (primo allegato) e della clausola di salvaguardia economica prevista 
dall’art.54, comma 7 CCNL 2016-2018. 
In merito si è proposto che il dirigente che passa da un incarico di I fascia a uno di II o 
III possa usufruire della clausola se ha proposto istanza non accettata per un incarico 
di I fascia o di II fascia in caso di passaggio da incarico di II a III fascia. 
 
Inoltre il dirigente deve avere una valutazione tra 91 e 100. 
 
La clausola di salvaguardia secondo la DGROSIB non si applica ai titolari di incarico 
art. 19, comma 6. 
 
Si è aperta discussione in merito. 
 
 Alcune sigle sindacali (tra le quali la Dirstat da me rappresentata, in qualità di Capo 
delegazione Dirstat-Fialp-Unsa) hanno manifestato perplessità, in merito all’ 
applicazione della clausola di salvaguardia, in quanto si tratta di una interpretazione 
contrattuale che potrebbe non competere ad un tavolo di trattativa sindacale. 
 
La DGROSIB (Francesco FILIPPETTI) sostiene che la clausola non deve essere 
applicata in quanto i titolari di art.19, comma 6 non hanno diritto all’attribuzione di un 
incarico, spettante invece ai dirigenti di ruolo. 
 
Ho proposto che la clausola potrebbe applicarsi anche nei confronti dei dirigenti titolari 
di art.19, comma 6 che siano stati confermati più di una volta e, pertanto, assimilabili 
ad un’assunzione in ruolo 
La DSGROSIB farà una verifica sul numero dei dirigenti che sono passati da un 
incarico di I fascia ad uno di II o III e ci si aggiornerà a breve. 
  
                                                                                           Il Consigliere Nazionale Dirstat 
                                                                                                 Dott. Giovanni Gagliano 
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IPOTESI DI ACCORDO STRALCIO PER L’UTILIZZO DELLE RISORSE AFFLUITE AI 

SENSI DEL d.PCM DEL 27.12.2024 AL FONDO PER IL FINANZIAMENTO DELLA 

RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PER I DIRIGENTI DI LIVELLO NON 

GENERALE DEL MIMIT, ANNO 2023. 

 

 

La delegazione di Parte pubblica del Ministero delle Imprese e del made in Italy e le 

Organizzazioni Sindacali abilitate alla contrattazione per il personale con qualifica 

dirigenziale, 

 

PREMESSO E CONSIDERATO 

 

➢ quanto all’assetto organizzativo del Ministero; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 173, recante 

“Regolamento di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione del Ministro 

delle imprese e del made in Italy e dell'Organismo indipendente di valutazione 

della performance”, pubblicato in G.U. n. 281 del 01 dicembre 2023; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 174, recante 

“Regolamento di organizzazione del Ministero delle imprese e del made in Italy”, 

pubblicato in G.U. n. 281 del 01 dicembre 2023; 

- il Decreto Ministeriale 10 gennaio 2024, recante “Individuazione degli uffici 

dirigenziali di livello non generale del Ministero delle imprese e del made in Italy”, 

ammesso alla registrazione della Corte dei conti il 20 febbraio 2024 al n. 267, come 

modificato e integrato con Decreto Ministeriale 13 marzo 2024, ammesso alla 

registrazione della Corte dei conti il 23 aprile 2024 al n. 571; 

- il decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21, convertito, con modificazioni, in Legge 22 

maggio 2022, n. 51 che istituisce l’Unità di Missione del Garante per la 

Sorveglianza dei Prezzi, articolata con Decreto Ministeriale 15 settembre 2022, 

registrato dalla Corte dei conti in data 3 novembre 2022 al n. 1115; 
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- il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla Legge 21 

giugno 2023, n. 74, che istituisce, presso il Ministero delle imprese e del made in 

Italy, l’Unità di missione “Attrazione e sblocco degli investimenti”, per le finalità di 

cui all’articolo 30, comma 1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, convertito 

con modificazioni dalla Legge 15 luglio 2022, n. 91, e modificato da ultimo dal 

decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, articolata con Decreto Ministeriale del 

23 giugno 2023, registrato dalla Corte dei conti, in data 7 agosto 2023, al n. 1199; 

- il decreto interministeriale 16 febbraio 2024 recante: “Modifiche alle disposizioni 

relative all’istituzione, all’articolazione e all’organizzazione dell’Unità di Missione 

per il PNRR”, registrato dalla Corte dei conti in data 18 marzo 2024 al n. 438; 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, adottato con DM 

31 gennaio 2025, in corso di registrazione alla Corte dei conti, contenente, fra 

l’altro, la Programmazione Triennale del Fabbisogno di Personale – PTFP MIMIT 

e il Piano triennale di prevenzione della Corruzione, Trasparenza e Integrità - 

PTPCTI MIMIT; 

- che lo svolgimento delle funzioni dirigenziali di livello non generale del Ministero è 

assicurato dai titolari incaricati e, in assenza, mediante il conferimento di incarichi 

ad interim;  

➢ quanto alla cornice normativa e pattizia e alla costituzione del Fondo per il 

finanziamento della retribuzione di posizione e di risultato di dover osservare: 

- le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, “Norme generali 

sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e 

successive modifiche e integrazioni; 

- il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) dell’Area Funzioni Centrali per 

il triennio 2019-2021, sottoscritto in via definitiva il 16 novembre 2023, nonché 

le disposizioni vigenti dei CCNL per il triennio 2016-2018 e per i quadrienni 

1994/1997, 1998/2001, 2002/2005 e 2006/2009; 

- l’accordo inerente all’utilizzo del fondo per il finanziamento della retribuzione di 

posizione e di risultato dei dirigenti di seconda fascia del MIMIT, sessione 2023, 

firmato dalle Parti il 26 giugno 2024 e definitivamente sottoscritto, in data 12 

dicembre 2024, a seguito di certificazione congiunta espressa dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica con nota DFP n. 0086205-P-11/12/2024 (agli atti di 

questo Ufficio con prot. n. 123894 del 11/12/2024), a seguito di accertamento 

congiunto effettuato con il Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato – 

Ispettorato Generale per gli Ordinamenti del personale e l’analisi dei costi del 

lavoro pubblico (nota MEF – RGS – Prot. 257840 del 09/12/2024); 

- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 2024, in G.U. n. 

31 del 7 febbraio 2024, recante “Armonizzazione dei trattamenti accessori del 

personale dei ministeri, dell’Agenzia nazionale delle politiche attive del lavoro e 

dell’Ispettorato nazionale del lavoro” e, in particolare, l’art. 2 e le correlate 
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tabelle, n. 3 e n. 5, che quantificano gli incrementi dei Fondi per il finanziamento 

della retribuzione di posizione e di risultato spettante al personale dirigenziale di 

livello non generale, rispettivamente, per l’anno 2023 e per l’anno 2024; 

- in particolare, l’incremento complessivo del Fondo per il finanziamento della 

retribuzione della retribuzione di posizione e di risultato dei dirigenti di seconda 

fascia del MIMIT, per l’anno 2023, indicato nella tabella 3 del predetto d.PCM 

27.12.2024, è quantificato in misura pari a € 81.897,00, a lordo degli oneri a 

carico dell’Amministrazione e dell’IRAP; 

- per l’anno 2024, la quota di incremento - stabilita con il già menzionato decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 27 dicembre 2024 e riportata nell’unita tabella 

5 - corrispondente a € 147.204,00 (lordo amministrazione) sarà valorizzata all’atto 

di costituzione del Fondo per il finanziamento della retribuzione della retribuzione 

di posizione e di risultato dei dirigenti di seconda fascia del MIMIT, anno 2024; 

➢ quanto alla misurazione e valutazione della performance occorre tener conto: 

- del decreto ministeriale 30 dicembre 2022 che approva ed aggiorna il “Sistema 

di misurazione e valutazione della performance” del MIMIT le cui previsioni 

entrano in vigore a partire dal ciclo della performance 2023; 

- del grado di raggiungimento degli obiettivi assegnati e dei comportamenti 

organizzativi tenuti nell’anno 2023, rilevati sulla base del sopra indicato “Sistema 

di misurazione e valutazione della performance”; 

 

CONCORDANO QUANTO SEGUE: 

 

1. Ai fini della progressiva armonizzazione dei trattamenti economici accessori del 

personale dirigenziale dei Ministeri, stabilita con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri 27 dicembre 2024, pubblicato in GU del 7/02/2025 n. 31, nell’unita tab. 3, 

il “Fondo per il finanziamento della retribuzione della retribuzione di posizione e di 

risultato dei dirigenti di seconda fascia del MIMIT, anno 2023”, è incrementato della 

quota pari a € 81.897,00 (lordo amministrazione). 

2. I destinatari di tale armonizzazione economica, da corrispondere a titolo di 

incremento della retribuzione di risultato, sono i dirigenti di livello non generale in 

servizio presso il Ministero delle Imprese e del Made in Italy nell’anno 2023.  

3. Le modalità di erogazione del risultato sono stabilite in applicazione del comma 2 

dell’art. 2 dell’accordo certificato, specificato in premessa, relativo ai dirigenti di livello 

non generale di questo Ministero, sessione 2023. 

Roma, 26 gennaio 2025 
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LA PARTE PUBBLICA                                                              LE ORGANIZZAZIONI SINDACALI 


























